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Ministero dell’economia e delle finanze 
_________________________ 

IL DIRETTORE GENERALE 

DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, emanato ai sensi 

della Legge 18 ottobre 2001, n. 383, che attribuisce ad AAMS la gestione delle funzioni 

statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, scommesse e concorsi pronostici; 

VISTO l’articolo 4 del Decreto Legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito con modificazioni 

dalla Legge 8 agosto 2002, n. 178, che attribuisce ad AAMS lo svolgimento di tutte le 

funzioni in materia di organizzazione ed esercizio dei giochi, scommesse e concorsi 

pronostici; 

VISTO l’articolo 8 del Decreto Legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito con 

modificazioni dalla Legge 21 febbraio 2003, n. 27, che attribuisce ad AAMS l’esercizio 

delle funzioni in materia di amministrazione, riscossione e contenzioso delle entrate 

tributarie derivanti dagli apparecchi da divertimento e intrattenimento;  

VISTO il comma 6 dell'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica 

sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni e 

integrazioni, recante la definizione degli apparecchi da divertimento e intrattenimento con 

vincita in denaro da collegare obbligatoriamente alla rete dell'Amministrazione autonoma 

dei monopoli di Stato per la relativa gestione telematica;  

VISTO l’articolo 14-bis del  Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 

640, che ha, tra l’altro, previsto l’affidamento in concessione, con procedure ad evidenza 

pubblica nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, ad uno o più concessionari, 

della rete o delle reti dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato per la gestione 

telematica degli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza, di cui al Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 

modificazioni e integrazioni, ivi compresi anche gli apparecchi videoterminali; 

VISTO il Decreto Ministeriale 12 marzo 2004, n. 86, concernente disposizioni per la 

gestione telematica degli apparecchi da divertimento e intrattenimento, ai sensi dell'articolo 

14-bis, comma 4, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO l’articolo 12, comma 1, lettera l), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, recante disposizioni in 

materia di sistemi di gioco costituiti dal controllo remoto del gioco attraverso 

videoterminali; 

VISTO il Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, recante “provvedimenti anticrisi, nonché 

proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali”, convertito con 

modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 



VISTO, in particolare, l’articolo 21 del Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, che ha, tra 

l’altro, disposto, a cura del Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione 

autonoma dei monopoli di Stato, entro il 15 settembre 2009, l’avvio delle procedure aperte, 

competitive e non discriminatorie occorrenti per un nuovo affidamento in concessione della 

rete per la gestione telematica del gioco lecito prevista dall’articolo 14-bis, comma 4, del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, nel rispetto dei princìpi e 

delle regole comunitarie e nazionali, ai soggetti che siano i più qualificati operatori di gioco, 

nazionali e comunitari; 

VISTO il Decreto Direttoriale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 15 

settembre 2009, n. 1079 sull’avvio delle procedure di selezione di cui all’articolo 21 

predetto; 

VISTO l’articolo 2, comma 2-sexies,  del Decreto Legge 25 marzo 2010, n. 40, che ha 

disposto che le procedure previste dall’articolo 21, comma 7, del Decreto Legge 1° luglio 

2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, siano avviate a 

far data dal 16 maggio 2011; 

VISTO l’articolo 1, commi 77 e 78, della Legge 13 dicembre 2010, n. 220, recanti nuove 

disposizioni per l’aggiornamento dello schema-tipo di convenzione accessiva alle 

concessioni per l’esercizio e la raccolta non a distanza, ovvero comunque attraverso rete 

fisica, dei giochi pubblici; 

VISTO l’articolo 24 del Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, recante disposizioni urgenti 

per la stabilizzazione finanziaria, convertito con modificazioni con Legge 15 luglio 2011, n. 

111; 

VISTE, in particolare, le disposizioni di cui ai commi da 24 a 26 dell’articolo 24 del 

Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, recanti specifici requisiti per la partecipazione a gare o a 

procedure ad evidenza pubblica finalizzate al rilascio o al rinnovo di concessioni in materia 

di giochi pubblici; 

VISTE, in particolare, inoltre, le disposizioni di cui ai commi 35 e 36 dell’articolo 24 del 

Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, con cui è stato previsto entro il 30 settembre 2011 

l’avvio delle procedure occorrenti per un nuovo affidamento in concessione della rete per la 

gestione telematica del gioco lecito prevista dall'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, a cura del Ministero dell'economia e 

delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, stabilendo specifiche 

modalità di rilascio delle concessioni da affidarsi ad operatori di gioco, nazionali e 

comunitari, di dimostrata qualificazione morale, tecnica ed economica, mediante una 

selezione aperta basata sull'accertamento dei requisiti definiti dall'Amministrazione 

concedente in coerenza con i requisiti richiesti dall'articolo 1, comma 78, della legge 13 

dicembre 2010, n. 220, nonché con quelli già richiesti e posseduti dagli attuali 

concessionari; 

VISTO il Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 recante il codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la nota del 8 marzo 2007 con cui è stato trasmesso al Consiglio di Stato, per 

l’acquisizione del relativo parere, il testo dello schema modulare di atto di convenzione 

generale relativo al rapporto tra concedente e concessionario delle attività e funzioni 

connesse alla raccolta di giochi pubblici; 

VISTO il parere favorevole prot. 1299/2007, reso sul testo dello schema modulare di atto di 

convenzione relativo al rapporto tra concedente e concessionario delle attività e funzioni 
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connesse alla raccolta di giochi pubblici, emesso dal Consiglio di Stato, Sez. III, 

nell’adunanza del 15 maggio 2007; 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30 del decreto legislativo del 12 

aprile 2006, n. 163, non si applicano alle concessioni di servizi le disposizioni di cui al 

medesimo decreto legislativo, ivi incluse quelle in materia di rilascio delle garanzie a 

corredo dell’offerta e delle garanzie definitive a copertura dell’esecuzione del contratto; 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’articolo 1 della Legge 10 giugno 

1982, n. 348, da ritenersi non abrogato dal Decreto Legge n. 385 del 1° settembre 1993, lo 

Stato e gli Enti pubblici non possono accettare fidejussioni da soggetti diversi da quelli 

espressamente indicati nella sopra indicata Legge n. 348, dovendosi quindi ritenere inidonee 

le cauzioni prestate dagli intermediari finanziari a garanzia dei crediti pubblici, come 

evidenziato dal Ministero delle Finanze con circolare n. 279 del 1° dicembre 1998; 

RITENUTO che, alla luce delle disposizioni del vigente contesto normativo, la tutela degli 

interessi pubblici coinvolti nello schema di convenzione di concessione in esame risulta 

adeguatamente assicurata solo ammettendo il rilascio di garanzie a corredo dell’offerta ed a 

copertura dell’esecuzione della convenzione stessa da parte di istituti bancari o assicurativi; 

VALUTATA la rispondenza dello schema di convenzione di concessione allegato al 

presente decreto alle norme sopracitate ed in particolare a quelle previste dalla legge 13 

dicembre 2010 n. 220 e dal Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con 

modificazioni con Legge 15 luglio 2011, n. 111; 

VALUTATA altresì la congruità e proporzionalità dello schema di convenzione di 

concessione allegato al presente decreto rispetto al perseguimento dei fini pubblici cui è 

preposto; 

CONSIDERATO che in data 7 luglio 2011 è scaduto il contratto del Direttore Generale dei 

monopoli di Stato ed è, ad oggi, ancora in corso l’iter di perfezionamento per il rinnovo di 

detto incarico; 

CONSIDERATO che il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2003, n. 385, 

prevede all’articolo 3, comma 2, che il Direttore per le strategie è il vicario del direttore 

generale dell'Amministrazione autonoma; 

 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

1.  È approvato lo schema di convenzione, allegato al presente decreto, per l’affidamento 

della concessione avente ad oggetto la realizzazione e la conduzione della rete per la 

gestione telematica del gioco lecito mediante gli apparecchi da divertimento ed 

intrattenimento previsti dall’articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica 

sicurezza, di cui al r.d. 18 giugno 1931, n. 773 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nonchè per le attività e le funzioni connesse. 

 

Il presente decreto sarà inviato ai competenti Organi di controllo. 

 

Roma, 5 agosto 2011 
  per il Direttore Generale 

Il Direttore per le Strategie 

    F.to Antonio Tagliaferri 

 


